
ACQUI

tardi passò ad altre nozze, morì 
772 a 146 anni. Sino al suo 91 anno 
ì aveva esercitato il mestiere di 
paio.
soldato prussiano Mittelstedt rag- 

se l’età, di 112 anni dopo aver fatte 
ì le campagne di Federico I, Gu- 
ao I e Federico II il Grande. Com- 
ì in 17 battaglie, fu spesso ferito, 
tavia si ammogliò per la terza volta, 
anni prima di morire, in età di 110

]',a scuola d'equitazione — Tupi- 
» a furia di andare al galoppo, è 
:ato a cavaicioni sulla testa del 
rio cavallo.
lora, tutto trafelato, grida ad un
:o :
- Portatemi un altro cavallo, perchè 
to l’ho finito.

s le galline sono giovani o vecchie 
i conosco dai denti.
- Dai denti? e quando mai ci hanno 
i i denti I
■ Le galline non li hanno, ma io sì. 
mele cotte e poi ne discorreremo.

Detti e Pensieri
istruzione è la nutrice del cervello , 
‘cazione quella  del cuore.

Carmen S ilva.
.andò le  donne vanno a tea tro, e lle  
ibigliano m eno per vedere che per 

ved u te. Ovidio.
m ille  uom ini io ne ho trovato uno 

o, e di tu tte  le donne non una.
Salomone.

Corrispondenze

Egregio sig. Direttore
della « Gazzetta d’Acqui *

nplicemente in omaggio a quella 
che Ella mise in titolo a quelle 

righe che riguardano il nostro Uf- 
atastale, la prego correggere, nello 
suo accreditato giornale, le ine- 

ze riscontrate in due numeri di 
periodico. Nel n. 9 della Gazzetta 
ui si dice che l’ufficio del Catasto 
aperto al pubblico nei soli giorni 
tedi e Venerdì, mentre in vero 

Marzo 1865 fu sempre aperto 
alla Domenica. Nel n. 10 si af- 
che venne aumentato lo stipendio 
astaro e che conseguentemente 

resterebbe in avvenire aperto 
giorni della settimana cioè: Mar- 

iovedì, Venerdì, Domenica, mentre 
continua come per lo passato l’uf- 
star aperto nel giorno festivo or- 
e nei due giorni di mercato lo-

consta sinora, in via ufficiale, al 
i dell’Ufficio Catastale che gli siano 

imposti nuovi obblighi anche di 
lall’aumento di annue L. 50.

a dichiarare il sottoscritto che, 
io di buon grado all’invito del- 
sig. Sindaco procurerà di tener 

[l’ufficio anche in qualche giorno 
(ori di quelli in cui di, dovere, 
jomenica, Martedì e Venerdì.
|to prò ventate.

Il Catastaro G. R.

issa Monferrato — Ci scrivono:
vetta della sua superiorità nella 

lalità di ricco e di socialista di 
adamantina, 1’ avv. Bedarida, 

latteamente ad ogni frase, nella 
^rispondenza sul Galletto, mi fa 
ire l’immensa differenza di con­

socialo che esiste fra lui e me; 
(e io nelle mie precedenti non mi 
jtto conoscere quale umile operaio.

quella sterminata altezza, il 
amo, guardando il suo umile av-

e
ti

o.

versario è costretto di adoperare diminu­
tivi disprezzativi che solo nel dizionario 
di tanto uomo si possono trovare.

Ebbene caro ed eccelso avvocato, la 
mi scusi se per un’istante solo mi frullò 
pel capo l’idea di poter mettermi in lotta 
da pari a pari con lei, con una pole- 
michetta piena di rabbietta insolentetta ld 
che le fece venire la stizzetta e la mi 
c...etta ; ma creda che feci proprio da ri 
me solo senza aiuto di vigliacchetti ^a 
lividi pieni di rabbiuzze meschinuzze. M1 

Anzi guardatomi bene intorno di livido p i 
non vidi che la figura del mio avver- $1 
8ario. ai;

Di vigliacchetti non ne vidi, ma lei, ri; 
egregio avvocato, nella sua qualità di a 
apostolo del socialismo dovrebbe sma- * 1 
scherarli e denunziarli pubblicamente. Cc 

Ma l’illustre avv. Bedarida socialista-Ug 
di purezza cristallina, l’apostolato lo-fjj 
intenderà certamente per proprio uso 
consumo ; e quando ci sono da prendersi^ 
dei grattacapi sa benissimo ricoverarsi ja 
scaltramente sotto il manto protettore4̂  
del ministro di Temi; il primo maggioL^ 
del 98 ne disse qualche cosa in prò-» e 
positi). [gg.

In quanto alle pareti di cristallo della-' j 
casa Bedarida: io non intesi mai d i j ^  
penetrare nel santuario della famiglia ja 
di chicchessia; ma per pura curiosità j0 
mi provai a figgere gli sguardi attra-g,,}, 
verso le famose pareti, ma null’altrone 
scorsi tranne che l’opaco intonaco deFpjs 
palazzo Levi ; mentre vedo da parecchio^ a
tempo - e testimoni molti miei avveu ac
tori - l’aw. Bedarida lanciare attraverso^ t 
i falsi cristalli della mia bottega, sguardi 
di sfida, i quali però mi guarderò ben se 
di raccogliere o chiederne soddisfazionanve 
al coraggiosetto avvocato socialista 1 im-j ĵ ] 
pido perchè lo so troppo amante del î r 
Procuratore del Re. jjtrc

Ho fatta questa polemichetta per di-bca 
mostrare che l’avv. Bedarida è socialisti ^g 
quanto lo può essere il gran Sultano ,0 a 
ed avrei ancora non pochi argomentine 
da aggiungere, ma dopo il cavalleresci npr( 
avvertimento del mio buon avversario se 
batto in ritirata augurandogli buoni ie[|j 
fortuna in politica e gridando ancori y na 
una volta tanto forte che la mia voc fe p 
possa giungere alla sterminata altezz(ra^
su cui librasi:

L’avv. Bedarida è uno pseudo so 
cialista.

F. Foglino, Barbiere.

-  ANum eri del Lotici di
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fra il Comune e la sig.ra Sciutto Ma
gherita , in ordine a ll’apposizione di te 
m ini di v isorii. à * | C

Deliberazioni della Giunta — 6 Mari 
— Delibera sovra alcuni reclami prodot , 
contro il ruolo dei possessori di cani, 

Riconosce il bisogno che si procec5 °.ve 
ad una visita degli Spacci di carne pC 81m 
accertarsi se trovansi nelle condizio v\a,C( 
prescritte.

Si dà comunicazione: . .P
1° Della sentenza favorevole 8,& 

questo Tribunale emanata nella cau*mo ci
veccl

2° Dello stato dei proventi dazia
pel mese di febbraio rilevanti a li ■ ,
16447,61 con un aumento di L. 3263,2 ^  c 

3° Dell’elenco degli esercenti futjj^òo 
cinta coi quali si è convenuto il canoi^/  ^ 
daziario onde risulta un aumento « e , 
lire 861. d

9 Marzo — Riceve comunicazione s ri 
altro memoriale presentato dal sig. Z J*1185 
noletti Francesco sulla sua vertenza « cfli
Comune e dà incarico a ll’a ssesso re  Sgo" la te
di riferire. I


